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SPETTACOLI 
Produttore, attore e presto regista 
Un Robert De Niro uno e trino 
è a Roma per presentare il film 
«Amanti primedonne», esordio 
della sua casa di produzione Tribeca 
E a luglio il debutto nella regia 
con «A Bronx Tale». Per la Penta 

Quattro volti 
di De Niro. • 
Qui accanto in 
«Taxi Dnver» 
sopra il titolo 
in «Cape Fear» 

Un altro ruolo 
«violento» 
per l'attore < 
nel celebre • 

*> « «Il cacciatore» '-,• 
' * ' di Cimino " 

•' " *'' •{•' 4^>»>',^F f&&n* «P*itlt» 

Parola di camaleonte 
Infine, il divo 
in una 
delle sue parti 
più insolite: 
in «Mission» 
diJoffé 

Robert De Niro in Italia. È qui in veste di attore e pro­
duttore, per presentare il primo nato della sua nuo­
va casa di produzione Tribeca: è la commedia (mo­
desta) Amanti primedonne diretta dall'esordiente 
Barry Primus. E a luglio l'esordio nella regia con un 
film Penta-Universal: A Bronx Tale. Diamo la parola, 
qui sotto, al celebre divo e al doppiatore che da 
sempre, in Italia, gli dà voce: Ferruccio Amendola. 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA. Robert De Niro, il 
più famoso attore del mondo, i 
e a Roma. Evidenziamo la pa- 1 
rola attore perché De Niro e in -
Italia anche in qualità di pro­
duttore e il suo esordio in que­
sto impegnativo mestiere non , 
è. anime, dei più esaltanti. Il 
film in questione (presentato ' 
da Rcs, che ne detiene i diritti ' 
video, e Wamer, che ne cura la ' 
distribuzione) si intitola Aman­
ti primedonne ed 6 una com-
mediola sull'ambiente del ci­
nema scritta e diretta da Barry : 
Primus. un attore che esordi- I 
sce nella regia e che l'amico ' 
Bob ha voluto aiutare (hanno " 
lavorato assieme in New York > 
New York e in Indiziato di rea- ' 
tó). Primus lo accompagna ' 
nel tour promozionale, pur- ' 
troppo il film (che uscirà nei 
primi giorni di maggio) non 
vale davvero la fatica. Ma è ov­
vio che De Niro ha ben altre <• 
frecce al suo arco.-•'• • • .••- ; 

Capello cortissimo per esi- • 
genze di copione (ha appena 
terminato di girare 77its Boy's 

Life ài Michael Caton-Jones, in 
cui il suo personaggio è rapato 

, a zero). abbigliamento appa­
rentemente casual ma proba­
bilmente iperfirmato (confes­
siamo di non essere esperti di 
moda, ma le frequentazione 
della banda De Niro-Scorsese 
con Armani sono note). il miti­
co Bob è come sempre l'ab­
biamo visto, a Cannes o a Vc-

i nczia, in occasione dei suoi 
viaggi promozionali in Europa: 
in incognito. Vedendolo per 

' strada, non riconoscereste mai 
in lui il divo celebrato di mille 

' film famosi. Che De Niro sia un 
impareggiabile trasformista, è 
noto dalle sue interpretazioni 
(d'altronde, date solo un'oc-

' chlata alle quattro foto di que­
sta pagina), ma e immediata­
mente verificabile inconlran-

• dolo di persona. L'attore dai 
mille volti diventa un uomo 

' qualunque, che parla a voce 
• bassa, visibilmente imbarazza­

to dall'attenzione che lo cir­
conda. E solo ripensando agli 
«altri» De Niro, quelli che vivo-

«Sono la sua voce*» 
Il divo secondo 
Ferruccio Amendola 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA 11 De Niro che gli piace di più? Quello del Cacciatore, • 
«anche se mi spaccò la gola nella scena delle roulette russa», e 
certamente il jazzista di New York New York. «Mi ero appena se­
parato da Rita Savagnonc, che doppiava Liza Minnelli. Farlo fu , 
un po' come rivivere la nostra crisi matrimoniale. Per questo ven­
ne cosi bene». Fermccio.Amedola, 62 anni, faccia simpatica e 
rassicurante del «Vwnellone», nonché attore televisivo caro al 
pubblico di Pronto soccorso, è da sempre la voce italiana di Ro­
bert De Niro. E non solo: attori hollywoodiani molto diversi tra lo­
ro, Al Pacino, Dustin Hoffman, Sylvcster Stallone, parlano dai pri­
mi anni Settanta con la sua inflessione morbida e potente, appe­
na arrochita dal tempo. Un vero mago del «sync». All'estero ci 
prendono un po' in giro per questa disinvoltura nel doppiare i di­
vi americani, ma sembra non esserci via d'uscita. La voce di 
Amendola si adatta ormai come un guanto alla grinta di quei visi, 
e quando i distributori italiani provano a discostarsene (vedi il De . 
Niro di Gli ultimi fuoclii o di Mission) la platea resta sorpresa, 
spiazzata, e fatica a riconoscere il suo beniamino. 

Amendola, padre del ruspante Claudio di Ultra, ha appena fi­
nito di doppiare il nuovo film di De Niro, Amanti primedonne, e 
confessa la sua delusione: «È una cosetta. Chissà perché l'ha fat­
to. Dopo Non siamo angeli dovrebbe aver capito che non sa far 
ridere». Ma non é più tenero con lo Stallone di Fermati o mamma 
spara, che esce oggi nelle sale: «Quando prova a fare il comico é ' 
addirittura penoso». 11 suo «primo» De Niro risale al 1976, anno di 
Taxi Driver. Chi non ricorda l'attore nei panni del reduce Travis 
Bickle, capelli alla mohicano e pistola fissata al braccio, mentre 

Qui accanto, 
Ferruccio *-
Amendola, , 
doppiatore 
di De Niro, ' 
Hoffman, , 
Pacino - . 
e Stallone ' 

*~.** * w 

sfoga il proprio furore nevrotico davanti allo specchio prima del­
la mattanza? La voce di Amendola era perfetta: allarmante, esa­
gerata, sardonica. Anni dopo, alla cerimonia per la consegna dei 
Telegatti, i due avrebbero improvvisato una scenetta insieme: 
con De Niro che parlava in inglese, si fermava un attimo e ripren­
deva doppiato «in diretta» da Amendola in un gioco di compli­
menti. • , • " "- .•'•" 

«Non è vero che si dà le arie. È semplicemente un uomo timi­
do, riservato», confida il doppiatore. Con gli anni ha imparato «ad 
aderire ragionevolmente» ai diversi personaggi indossati dal ca­
maleonte De Niro: in Toro scatenato ha dovuto misurarsi con l'e­
spandersi fisico di Jack la Motta, negli Intoccabili con il narcisi­
smo sanguinario di Al Capone, in Risvegli con gli impacci verbali 
dell'encefalitico Alex. E poi c'è il Max Cady di Cape Fear. «Un 
vendicatore spietato, diabolico, dai risvolti soavi. Nel renderlo ho 
dovuto cercare dentro di me una freddezza, una cattiveria luci­
da». I suoi attori, Amendola non li lascerebbe per niente al mon­
do. Sono diventati parte di lui: per questo soffri in silenzio quan­
do, all'epoca di C'era una volta in America, Leone stava per prefe­
rirgli Giancarlo Giannini. Ma alla fine ci ripensò. * . • ,'• 

no sullo schermo, si arriva ad 
imm.iginare che «questo» De 
Niro tranquillo e taciturno deb­
ba per forza avere qualcosa _, 
dentro, un'energia • repressa 
che agisce solo sul set (di nuo­
vo, guardate le tre foto di de­
stra: Mission, Taxi Driver e // . 
cacciatore, tre ruoli violenti, tre '; 
personaggi in cui la rabbia co­
va a lungo per poi esplodere •-' 
nella follia). In omaggio a que- «•: 
sto camaleontismo, facciamo '• 
parlare De Niro come fosse »' 
uno e trino. Seguiteci. •?.><«•••,«** 

De Niro, U produttore. 
«La mia compagnia si chiama -' 
Tribeca ed e nata da poco, a '"' 
New York. Volevo fare film di 
qualità. Non che i miei prece-
dent non lo fossero... Diciamo »• 
cosi, meglio: volevo fare film " 
che mi piacessero, e che sa- • 
rebbe stato difficile realizzare -
con i metodi produttivi tradi­
zionali. Amanti < primedonne 
era un progetto che Barry Pri­
mus mi aveva sottoposto da ' 
temi*?: un copione che ho giù- '. 
dicalo molto divertente, e per il 
quale Barry faticava a trovare ' 
finanziatori. Per cui, quando ' 
ho messo in piedi la Tribeca, ' 
gli fio offerto di produrlo. E " 
mentre terminavo Cape Fear, • • 
mi facevo spedire in Florida i -
"giornalieri" di Amanti prime-1 
donne da Barry, che stava già C 
girando, sia per "entrare" nel­
l'atmosfera del film, sia per te­
nerlo sotto controllo... Il me- ' 
stiere del produttore? Che vole­
te, mi viene quasi naturale. 

Molti attori importanti di 'atto 
sono produttori semplicemen­
te perché si preoccupano della 
riuscita globale dei film che gi-, 

. rano, non solo della propria in­
terpretazione. Io sto molto sul • 
set, e mormoro di continuo 
suggerimenti nell'orecchio del. 
regista. Se poi non mi danno 
retta, pazienza. Nel frattempo, . 
sempre per la Tribeca. ho pro­
dotto Thunder Heart con Sam 
Shcpard, un film ambientato 
nelle riserve indiane, un altro 
progetto "difficile" a cui tenevo 
molto. E ora lavoriamo su un 
grosso progetto per la Fox Tv. 
gireremo una serie di tv-movie 
di un'ora ciascuno, scritti e di­
retti da autori diversi, tutti po-

. tenziali "piloti", poi vedremo 
quali di loro avranno la poten­
zialità perdiventarc dei setial». 

De Niro, - l'attore. « «In 
Amanti primedonne mi sono ri-

- tagliato una particina nel ruolo 
di un miliardano rozzo e irro­
gante che investe denaro nel 
cinema solo per far recitare la 
sua amante. Mi sarebbe anche 
piaciuto essere il protagoni­
sta... ma ho dovuto fan; un 
ruolo piccolo perché, come ho 
detto, stavo finendo Cape Fear 

• e subito dopo cominciavo Mad 
Dog and Glory di John McNau-
ghton, prodotto da Scorsese. E 
intanto ho girato anche Night 
and the City con Jessica Uinge, 
diretto da Irwin Winkler con 
cui ho già fatto Indiziato di rea­
to. Il lavoro non manca, come 
vedete. Ultimamente ho cerca­

to soprattutto di fare ruoli "di 
! confine". Di fondere humour, 
violenza e azione. Di trovare , 
ironia. Amanti primedonne mi .-
6 piaciuto soprattutto perché S 
racconta l'ironia della vita. Per- ' 
che é una satira, e mescola va- ; 
ri registri, dal comico al dram- , 
matico. Non sembra nemme- , 
no un film americano. Potreb­
be essere italiano, o cecoslo- i 
vacco. Gli americani tendono ~ 
sempre a semplificare, ad ap- . 
piattire...» - , ~ 

De Niro, U regima. «SI, è 
" ufficiale. Farò il regista. Dirige-
, rò A Bronx Tale, una coprodu-
' zione fra Penta e Universal che. 

comincerò a girare alla fine di '__ 
luglio. Ci ho pensato a lungo e "' 

. stavolta sono deciso. Mi piace 
il soggetto, mi piace tutto. Si ' 
ispira agli spettacoli teatrali di ' 
un . signore che ' si • chiama 
Chazz Palmentieri. "Chazz" sta <-
per Calogero, più italoameri- ' 
cano di cosi. Ha scritto un co- > 
pione bellissimo che racconta ' 
l'infanzia e l'adolescenza di un " 
bambino nel Bronx, dal 1960 l 

a! 1968. lo farò il ruolo del pa- : 
die. La regia mi richiederà, in • 
particolare, un tipo di concen- .; 
trazione diversa. Come attore jj 
ho tempo per stare da solo. •, 
Faccio la mia scena, poi mi Jf 
rinchiudo nel mio camper e » 
penso alla scena successiva. Il r 

regista, invece, lavora soprat- ; 
tutto fra un ciak e l'altro: stan- r-
do sul set, chiacchierando con ". 
tutti, ascoltando le domande ',, 
di tutti. Speriamo di avere an- * 
che delle risposte...» .,. • ;-,--,-

Torna Samarcanda 
con le tangenti 
e il governo forte 
• 1 ROMA Dopo il mese di so­
spensione inflitto da Gianni ' 
Pasquarclli. Samarcanda toma , 
stasera alle 20.30 sugli schermi 
di Raitre per la prima di un ci- . 
do conclusivo di 5 puntate. . 
Tema della trasmissione: le 
ipotesi di governo forte e la . 
tangentomania. «Governo (or- . 
te: si o no?» è la domanda che 
Michele Santoro rivolgerà ai ' 
suoi ospiti: il segretario del Pri. 
Giorgio La Malfa; Lucio Mani-
sco, neoeletto deputato di Ri­
fondazione; un esponente del­
la Lega, Vito Gnuttt; Antonio ' 
Scavono, De; il sindaco di Mi­
lano, Piero Borghini. In platea, 
rappresentanti dei Cobas dei 
macchinisti, del sindacato del- " 
la scuola Gilda, di alluvionati,. 
di S. Benedetto del Tronto e un ' 
pattuglia di giovani. Almeno 
due i tanto criticati collega­
menti estemi: uno con Cata-1" 
nia, l'altro con Milano, con le 
troupe che si muoveranno in 
zone diverse della citta. Ri- > 
prendere 'Samarcanda dopo 

oltre un mese di stop - dice 
Santoro - è come rimettere in 
moto una locomotiva o un al­
toforno spento. La trasmissio­
ne toma, anche per non delu­
dere le apettative del pubblico, 
poi si vedrà... il problema che 
ho posto da tempo 0 di avere 
la possibilità di tentare altre 
strade e sperimentare linguag­
gi nuovi». Santoro fa tre ipotesi 
di lavoro: 1) la «tv che non 
c'è», una sorta di «fai da te» te­
levisivo: 2) una sorta di dilata­
zione del settimanale, sino a 
farlo diventare una sorta di 
mensile tv, 3) una tv apparen­
temente più leggera, sulla stre­
gua de / falli vostri, in onda 
con Frizzi su Raidue. Ad ogni 
modo, Santoro ribadisce di 
stare benissimo a Raitre. «ma 
mi si deve consentire qualche 
esperimento; altrimenti lavore­
rò con chi mi offrirà di tentare 
strade nuove... posso anche 
fermarmi per un anno, riposar­
mi, scrivere un libro...». 

Chiambretteide, il postino suona tutta la notte 
Dalle 1.05 alle 10.35 su Raitre 
una non-stop con le più divertenti 
interviste di Pierino il terribile 
Dal vernissage psi con Martelli 
alla caciotta offerta a Cariglia... 

ROBERTA CHITI 

Bruno Vespa Piero Chiambretti 

M ROMA. Non ci sarà la fa­
mosa videocassetta sequestra­
ta da Andrcolti. Né l'intervista * 
a Berlusconi, semplicemente ' 
perché non é mai riuscita a far­
gliela. Per il resto, sarà una su­
blime indigestione di Pierini ' 
postini quella che vi farà tirar 
mattina su Raitre. Di Pierini • 
che intervistano Bossi, che fan­
no incursioni in casa Zeffirelli, _• 
carpiati nei vernissage sociali­
sti, cheoffrono caciotte in di­
retta a Cariglia. 

Si preparino • 1 tifosi di 
Chiambretti: dall' 1.05 di stase­
ra alle 10.30 di domani, arriva ' 
// portalettere tutto in una not­
te. Il fluviale programma, ripro­
posto da Enrico Ghczzi (come 

anticipazione delle notti estive 
a tema su Raitre) e dal coauto­
re del programma di Chiam­
bretti, Tatti Sanguineti, • è 
un'antologia pierinesca che 
raccoglie 33 puntale sulle 58 
andate in onda nel corso del­
l'inverno. Si comincia alle 1.05 
in punto con l'ultima intervista, 
quella a Cossiga, e si finisce 
con la memorabile puntata su 
Mario Merola, colto in flagran­
te in una camera d' albergo di 
Sanremo mentre guarda il fe­
stival in tv. Insomma una notta­
ta di alta tv, nonostante (o pro­
prio per questo?) l'esclusione 
dai premi Telegatti. Una notta­
ta di tv, ancora, sulla quale pe­
sa un piccolo giallo: -sia 

Chiamrctti che Sanguineti han­
no preannuncio una «guerra 
semiologica» contro la Siae • 
che ha catalogato il program- -
ma come «contenitore gioma- . 
listico», non riconoscendone • 
cioè la portata «creativa». Sarà ". 
appunto un celebre semiologo ' 
(il nome è ancora top secret) : 
a dimostrare la «fantasiosità» 
del Portalettere. •• „ • .,«• 

Ma intanto, quale Pierino ' 
scegliere, guardare, registrare '•< 
stasera? Abbiamo chiesto al-
l'«autore» Tatti Sanguineti di 
farci una brevissima guida fra i • 
genen di questa «chiambrettei­
de». «Va detto subito che ab- » 
biarno eliminato tutto quello ' 
che era il collante del prò- , 
gramma - dice -, cioè tutto !'a- -
spello più sit-com, come le 

. store sul piccione Lillo o le . 
manovre di avvicinamento a 
Cossiga». È stato privilegiato in-._. 
vece «l'aspetto blitz di Chiam-

. brctti, l'incursione». Bene: vo­
lete vederlo all'opera • nella ' 
puntata «più pernacchia sfre- ' 
gio sgarro?». Allora non perde­
tevi il capitolo sul vernissage di , 
maica socialista: «è stata - ri­
corda Sanguineti - un'irruzio­
ne dentro una combriccola di . 

amici tutti contenti, Il riuniti • 
con il sindaco della città con • 
l'artista di regime, • coi • la ' 
squinzia dell'ufficio - stampa 
che si porta via Chiambretti, „ 
con i gorilla pronti, con la ere- > 
tina che dipinge non si sa cosa » 
e con Martelli che arriva e dice: -
"qui non c'è nulla da mangia­
re". Con quella puntata ci sia­
mo guadagnati la palma di -
punta di diamante dell'anticra-
xismomilitante». -*»»- t:- • 

Assortimento goloso per i ti­
fosi del Chiambretti con |>oliti-
ci. «C'è Canglia che prende la 
caciotta che gli offre Pierci, e ci 
fa una figura da eroe. C'è Ga- • 
spari a suo modo anche lui un 
eroe quando dice "non • mi ' 
rompa i coglioni". Poi e è Ri­
fondazione, quasi un'arcadia * 
che non permette a Piero di 
entrare. Poi Bossi, a quel tem­
po aveva già l'aria starca e 
malata, parlava a macchinetta . 
e seppe solo ripeterci tre frasi, 
le stesse tre che stavano sui : 
giornali da tre giorni: "Siamo in . 
mezzo a un guado"». Una pun-1. 
tata da non perdere? Quella ^ 
con l'intervista a Mario Segni, . 
preso al volo in aeroporto: «È 
una puntata esemplare .i suo 

modo come intervista in 
apnea - dice Sanguineti -: si ; 
tratta di una ripresa con un so- . 
lo taglio alla fine». Ma il più ' 
bravo politico in assoluto «è 5 
Pannella, l'unico che è riescilo 
a mettere in difficoltà il posu-
no, un grande televisivo». La li­
sta non finisce: «L'intervista a J 
Sbardella è una sfida all'impe- ' 
netrabilità dei corpi: a parte la •; 
classica contrapposizione co- ; 
mica uomo piccolo-gigante, si l 
vede in azione Piero, stretto in ì 
tre metri quadri con trenta per- ' 
sone. È stata l'intervista più pi­
giata, schiacciata, stivata». 

E la puntata su Giuliano Fer­
rara, che giocò d'anticipo in- ; 
trattenendo fuori dalla porta di '-
casa Chiambretti e chiamando 
intanto una troupe della Finin-
vest? «Quella di Ferrara fu un ; 

ottima beffa - ricorda Sangui- ( 
neti -, ma la troupe tckwisìva ' 
che arrivò era di cretini. Fu un F 
bel match mancato». E l'inter- • 
vista con Fellini? «Una tenerez- • 
za terribile». ™on Zelfirelli? 
•Molto divertente nella sua '• 
sguaiataggine». Con Baudo? ] 
«Abbiamo portalo le telo<:ame- ^ 
re nella famosa , palazzina, ' 
neancheMinolic'è riuscito», j - , 


